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hanno fatto sì che dal 1962 è addirittura protetta da una 
legge a tutela delle sue tipicità. Il mercato settimanale 
è uno dei più belli di Francia e, anche se sacrifica un po’ 
la vista del centro storico con tende e bancarelle, ne 
accresce il fascino e l’atmosfera. Qui sono soprattutto 
i prodotti tipici e del luogo a mettersi in mostra: le 
immancabili noci con i suoi derivati, dall’huile de 
noix a tutti quei prodotti che le noci sembrano averle 
adottate, siano essi formaggi, creme o salumi, il foie 
gras in mille declinazioni, tartufi e funghi che spesso 
non si trovano se non in fiere specializzate di settore.
Un rapido giro, una mattinata è più che sufficiente, 
porta a visitare dalla Place de la Liberté alla Rue de la 
Salamandre, dalla Lanterne des Morts alla Cathédrale 
St-Sacerdots; ma è il mercato che misura il polso 
della cittadina, quello fa veramente capire che sono i 
prodotti tipici ad assorbire molte delle sue energie e a 
fornire alla stessa buona parte del suo reddito.

LA ROQUE GAGEAC

L’itinerario lungo la Dordogne ci porta adesso verso 
la Roque Gageac dove troviamo sistemazione proprio 
sulla riva del fiume e sul prato verdissimo di uno 
spartano ma delizioso campeggio.
Il Verte Rive è una di quelle cose che non vedremo mai 
in Italia, troppa burocrazia, troppi intoppi, troppe ruote 
da ungere, ma qui no, qui il gestore ha trovato il modo 
con un bel prato alberato e la presenza della Dordogne 
di creare un camping come dovrebbe essere, con i 
soli blocchi dei servizi e una reception dove s’invita a 
chiamarlo al telefono in caso di assenza. Il campeggio 
sembra essere, infatti, solo una sua attività secondaria, 
e se fosse impegnato in altre faccende vi inviterà lui 
stesso a sistemarvi dove c’è posto per poi regolare più 
tardi tutto il resto. La Roque Gageac si trova a due-tre 
chilometri, e anche qui, sulle rive della Dordogne, in 
faccia ai battelli e ai natanti a noleggio che ne solcano 
le acque, ecco l’ennesima area di sosta, questa volta a 
pagamento, ma deliziosa.

Il paese si sviluppa praticamente tutto su un lato della 
stretta strada, compresso tra la falesia e il fiume, si 
arrampica per quanto possibile sulla stessa, poi sembra 
rinunciarvi a causa della sua asperità rimandandovi 
dritti giù da basso a godervi le numerose canoe 
colorate che scendono e risalgono la corrente.
Paesino delizioso dalle modeste ma graziose case in 
pietra dai caldi colori, ideale per una sosta anche più 
lunga della sola visita alla ricerca di relax lungo le 
placide acque della Dordogne.

La Dordogne a La Roque Gageac
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